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Vicequestore ferito
in scontri alla fine
di Sora-Nocerina
Un vicequestore e tre poliziotti
sonorimasti feriti domenica sera
aSora in tafferugli al termine
della partita d’andata dei play
outdi serie C1 traSorae
Nocerina. Ad avere la peggioè
stato il vicequestore Mino De
Santis, aggredito da un gruppo di
tifosi della Nocerina, che ha
riportato la frattura del setto
nasale e di alcune costole, oltrea
contusioni varie. Lievemente
feriti gli agenti.

Roland Garros
Eliminati Rios
e Chang
Negli ottavidi finaledegli Open
diFrancia lo spagnolo Bruguera
ha battuto lo statunitenseChang
3-6/6-4/ 6-3/6-4. Fuorianche
l’ucraino Medvedev sconfitto dal
brasiliano Kuertenper 5-7/6-1/6-
2/1-6/7-5 e il cecoKorda
eliminato dallo spagnolo Blanco
1-6/6-1/7-5/6-4.Anche il cileno
Marcelo Rios, decimogiocatore
mondiale en07 del tabellone è
stato battutodal marocchino
Hicham Arazi,n055 del mondo.

Match salvezza
Forse il 14 a Napoli
Piacenza - Cagliari
Ladecisione su data e sededello
spareggio fraPiacenzae Cagliari
per la permanenza in serieA
dovrebbe esserepresa
ufficialmente mercoledì ma,
negli ambienti della Lega Calcio,
si fa sempre piùstrada un’ipotesi:
sabato 14giugno, aNapoli. In
Lega si stanno valutando ipro e i
controdi questa scelta (l‘
alternativa didataè
rappresentatada domenica 15,
quella della sede è Roma).

Francia ‘98, record
dell’Iran: Maldive
sconfitte 17-0
Le Isole Maldivehanno
realizzato un record poco
invidiabile da iscriverenegli
almanacchi.La nazionale è stata
sconfittadall‘ Iran 17-0, partita
validaper le eliminatorie
mondiali. Gli iranianihanno
così stabilito il record di reti
realizzate da una squadra in un
match«mondiale» ottenendo la
vittoria con ilmaggior numero
di gol di scarto (precedente:
Nuova Zelanda-Figi 13-0).Lionel Cironneau/Ap

RETROCESSIONE

Perugia si sveglia in B
Per le strade solo silenzio
Galeone: «Siamo stati
sconfitti tutti quanti»

Cagliari-Piacenza in nazionale, Riva: «Sarà dura». Di Francesco: «Meritata questa chance»

L’aria di spareggio
contagia gli azzurri

CALCIOMERCATO

Mancini
firma
Tre anni
alla Lazio

PERUGIA. Perugia il giorno dopo è
stordita. La serie A conquistata appe-
na un anno fa non c’è più, ma la città
nonsembraaccorgersene.

Le tanto temute contestazioni dei
tifosinonci sonostate. Ipiùfiduciosi
nellepossibilitàdisalvezzadei«grifo-
ni» avevano seguito la squadra a Pia-
cenza ed hanno sfogato la loro delu-
sione al «Galleana» e lungo la strada
per il ritorno.Glialtri,quelli rimastia
casa, hanno invece affollato i circoli
privati e i locali dotati di pay per
wiew, mentre hanno disertato il cen-
tro storico inondato dalle radiocro-
nache di due emittenti locali, ma an-
che inzuppato da una pioggia stile
autunnale.

A pochi anni dallo spareggio-beffa
di Foggiacontro l’Acireale per la serie
B, i tifosi perugini rivivono sensazio-
ni che speravano di avere dimentica-
to per sempre: prima la gioia per un
obiettivo che sembrava raggiunto e
poi la delusione per averlo sentito
sfuggire dalle dita senza un perché.
Oggididiversoc’èlareazionedeitifo-
si, rabbiosi allora, quasi rassegnati
adesso, anchese lasensazioneècheil
fuoco covi sotto la cenere. Di nuovo,
dopo tanto tempo, c’è la preoccupa-
zione per un futuro diventato im-
provvisamenteincerto.

Un’incertezza avvertita anche da
Luciano Ghirga, uno che di calcio se
ne intende. Oggi veste giacca e cra-
vatta, frequenta le aule di giustizia
dove lavora come avvocato ed è im-
pegnatonelgovernodellacittàcome
assessore. Alle spalle invece un glo-
rioso passato da calciatore (anche
nellaJuventus)eunabellaesperienza
come presidente del Perugia. «La re-
trocessione - afferma Ghirga - è un ri-
sultato sportivo che si può accettare.
È comunque innegabile che ci sia
preoccupazione per il futuro. Come
amministrazione comunale - ag-
giunge - abbiamo sempre cercato di
portare calma nell’ambiente ed oggi
avvertiamo ancora di più questa esi-
genza di tranquillità». Secondo l’as-
sessore si dovrà subito cercare di tor-
nareinserieA.

Ma cosa perde il Perugia, sotto il
profilo economico e dell’immagine,
conlaretrocessione?«Nulla-afferma
Ghirga - perché ho sempre sostenuto

che la serie A era qualcosa di più per
una città già nota a livello mondiale
per la sua storia, la sua culturae per la
qualitàdellavita.Perquestocontesto
che la retrocessione porti a Perugia
undannoeconomicoedi immagine,
anche se ribadisco il rammarico di
tuttinoiperaverpersolaseriaA».

«Mi dispiace davvero per i tifosi -
afferma invece Walter Alfredo No-
vellino, oggi allenatore del Ravenna
ieri giocatore e tecnico del Perugia -
perché non meritavamo la retroces-
sione. Questa è l’unica città dove lo
stadio è sempre pieno e ha una delle
migliori curve d’Italia». Cosa non ha
funzionato quest’anno? «Forse la se-
rie A è stata presa troppo alla leggera -
sostiene Novellino -, per giocare nel
Perugiaerimanere inAcivuoletanto
entusiasmo, quello che avevamo noi
aitempidiD’Attoma».

Rammaricato è anche Giuseppe
Abbritti,consiglierediCorted’appel-
lo etifosoverodei «grifoni». «Laserie
A-dice-nonèstatacertopersadome-
nica e ora non dobbiamo cercare di
individuare a tutti i costi un colpevo-
le. Il miracolo lo abbiamo fatto nelle
ultime tre giornate: prima del Bolo-
gna eravamo già retrocessi, ma poi
siamo riusciti a chiudere a pari punti
conCagliariePiacenza».

Chiusura affidata al «profeta» Gio-
vanniGaleone.«Èunpeccatopertut-
ti: per la città intera, per la dirigenza
(aldi làdiquellocheèsuccessoframe
e loro), per i vecchi ed i nuovi allena-
tori», dice il tecnico, allenatore dei
biancorossi fino al 23 dicembre scor-
so e sostituito poi da Nevio Scala. «È
inutile - afferma ancora Galeone - fa-
re paragoni, confronti e tabelle.
Quando vai ad analizzare ci siamo
tutti dentro, tutti, compreso me. Ci
perdono tutti in una situazione di
questogenere. Iveri tifosietuttiquel-
li che hanno lavorato per il bene del
Perugia non possono volere il male
dellasquadra.Quelliche,comemeei
miei collaboratori, si sono impegnati
per il bene del Perugia, anche se poi
sono stati esonerati, non possono ri-
baltarsi contro il loro stesso lavoro, al
di là dei rapporti personali che non
c’entranoniente».

Claudio Sebastiani
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DALL’INVIATO

NANTES. C’èariadispareggio, inNa-
zionale. Aria di Piacenza-Cagliari o
Cagliari-Piacenza,cheèlastessacosa:
chivinceresta inserieA,chiperdeca-
de in B. In azzurro battono due cuori
perilCagliari:quellodiGigiRiva,che
è il giocatore più importante della
storia del club sardo, e quello di Co-
munardo Niccolai, che è uno dei più
famosi visto che faceva autogol me-
morabili.Mac’èancheuncuoreperil
Piacenza, il cuore di un debuttante,
Eusebio Di Francesco, che in Nazio-
nale ha vissuto per ora una storia
molto breve, della serie «toccata e fu-
ga».

Già, perché proprio in onore dello
spareggioDiFrancescohavissutoap-
pena mezza giornata in Nazionale, la
prima della sua carriera. Di France-
sco, che Maldini aveva chiamato co-
me «aggregato», è tornato a disposi-
zione del suo club, per preparare la
sfida con il Cagliari. «Giusto così - fa
lui -perchévogliosalutareilPiacenza
nel migliore dei modi, dando il mio
contributo per la salvezza». Di Fran-
cescoèungiocatorecheindossamol-
te maglie, inquestomomento.Èuno
deinuoviacquistidellaRoma,Maldi-
ni lo ha inserito nelgiro azzurro, fino
al giorno dello spareggio sarà ancora
del Piacenza. E la testa è lì, alla sfida
con il Cagliari, tra rimpianti e conso-
lazioni: «Una cosa è indiscutibile: il
Piacenza meritava almeno questa
chanche. Nessuno ci ha fatto regali.
Altresquadre,nonsosepossonoave-
relacoscienzacosìlimpida.Inquesto
finale di campionato ci sono stati ri-
sultati un po‘ strani. La vittoria del
Cagliari sulla Fiorentina dopo che
Oliveira aveva giurato che contro il
Cagliari non avrebbe tirato neppure
un calcio di rigore. APerugia laRoma
non ha praticamente giocato». Un
bel modo, questo, per presentarsi a
Roma, ma viva la sincerità. «Certo,
c’è il rimpianto per aver perso punti
importanti. Abbiamo avuto anche
quattro punti di vantaggio sulla
quart’ultima, ci siamo fatti rimonta-
re in casa da Bologna e Sampdoria. E
poi quel rigorecheLuisohasbagliato
con il Bologna, ma a Luiso, ci man-
cherebbe, bisogna fare un monu-

mento.Hasegnato14gol, graziea lui
abbiamoripresopericapelliunaserie
A che prima della gara con il Perugia
sembrava perduta». Un altro slancio
di sincerità: «Per la sede non vorrei
Roma. Li tifano tutti per Mazzone».
Gli fanno: d’accordo, ma lei ormai è
romanista.Replica:«Ehno,Mazzone
èMazzoneeiodevoancoradiventare
importante». E la data? «Primasi gio-
ca, meglio è. È uno stillicidio, l’atte-
sa».

A pochi metri,Gigi Riva, uno chea
Cagliaricihamessosulavita:«Perme
giocare il15giugnoèlasoluzionemi-
gliore. Le due squadre possono tirare
il fiato, hanno vissuto una settimana
di grande stress, cosa che lascia il se-
gno». Riva è un ultrà come puòesser-
lo un islandese: tifa, ma non si vede:
«Mihafattodebuttare inB,poiA,poi
in Nazionale. E poi ci hovinto lo scu-
detto. È una parte di me stesso, il Ca-
gliari». Alla Nazionale ha dato due
gambe, frantumate da un portiere
portogheselaprimaedaundifensore
austriaco la seconda. Al Cagliari ha
dato se stesso e il cuore.Perquestoha
grande stima di Mazzone, uno che fa
calcio con i sentimenti: «Mazzone è
l’allenatore numero uno per situa-
zioni come questa. Ha tirato su un
Cagliari che sembrava già retrocesso.
Gli ha dato gioco e carattere. E poi è
bello il suo staff. Menichini, l’allena-
tore inseconda,èilpartnergiustoper
raffreddare quello che viene scaldato
daMazzone.Epoimidiconoungran
bene di Neri, il preparatore atletico.
Lasquadracorrecheèunpiacere».Ri-
va preferisce evitare i soliti discorsi
sull’importanza «sociale» del Caglia-
ri in serie A «anche se il fatto di rima-
nere nel grande calcio dà stimoli im-
portanti». Non fa previsioni: «Il Ca-
gliari ha un buon attacco, il Piacenza
è una squadra equilibrata». Non an-
drà allo stadio per seguire lo spareg-
gio: «Ma ascolterò la radio». Nonsi fa
illusioni: «Sarà dura». A bruciapelo,
chiediamo: come si sarebbe trovato
Riva con Mazzone? «Bene se segna-
vo, altrimenti non lo so. Carlo è uno
tosto».

Già, proprio per questo il Cagliari
nonèaffondato.

Stefano Boldrini

RobertoMancinièdaieriufficial-
mente della Lazio. Il giocatore
sampdoriano ha infatti siglato un
«accordo preliminare di tre anni»
con il club biancazzurro, come da
lui stessoannunciatoal terminedi
unincontroprimaconilpresiden-
te Dino Zoff, e poi con Sergio Cra-
gnotti, azionista di maggioranza
del club romano. La sede dell’in-
contro è stato la casa-studio dello
stesso Cragnotti, in via dei Cap-
puccini, a qualche decina di metri
daviaVeneto.

Con Mancini, hanno partecipa-
toall’incontrol’allenatoresvedese
Sven Goran Eriksson, il suo vice
Luciano Spinosi, il massaggiatore
Paolo Viganò e il preparatore atle-
tico della formazione biancocele-
steCarloFocardi.

Tutti equattro, comeannuncia-
to dalla stessaLazio,hannosiglato
un preliminare di tre anni (sono
sottocontrattocon laSampfinoal
30 giugno, entreranno in servizio
allaLaziodalprimoluglio).

L’ingaggio di Eriksson è di un
miliardoemezzodi lirea stagione,
quello di Mancini di tre miliardi
complessivi.

Orailgiocatore,cheavevaprefe-
ritononannunciare il suoaccordo
verbale con Cragnotti, raggiunto
circa tremesi fa,partiràper la tour-
nèe con la Sampdoria negli Stati
Uniti, dato che è ancora sottocon-
tratto con la società blucerchiata
conlaqualehaconquistatounpo-
stoinUefa.

Al suo ritorno in Italia si sotto-
porrà alle visite mediche per valu-
tarel’idoneitàagonistica.

La presentazione ufficiale del
fuoriclasseMancini, Erikssonede-
gli altri ex sampdoriani è prevista
perlaprossimasettimana.

Domenicascorsa«Mancio»ave-
vadato l’addiosotto lapioggiaalla
Sampdoria disputando l’ultimo
incontro di campionato con la ca-
sacca blucerchiata concludendo
una storia d’amore lunga quindici
anni: contro la Fiorentina ha rega-
lato le sue ultime pennellate in
sampdoriano.

Ora saranno i tifosi laziali ad at-
tenderegliultimi«affreschi».L’allenatore del Cagliari Carlo Mazzone

Si è chiusa la 18a edizione del «Camel Trophy»: quarto posto per la coppia azzurra Dalla Santa-Poli

Ventuno giorni d’avventura alla corte di Gengis Khan
AZZURRA DELLA PENNA
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ULAN BATOR (MONGOLIA). La ter-
ra, questa terra ora bruciata dal sole
presto diventerà verde. A Karako-
rum, provincia di Ovorhangai, in
Mongolia, è arrivato il periodo delle
grandi pioggie. Ma per ora c’è il sole
altoche trasforma l’erba inpaglia,c’è
il sole aspro che dà all’antico mona-
stero di Erdene Zuu, unodei crocevia
carovanieri più trafficati di tutta l’A-
sia, un aspetto ancor più misterioso.
Qui si chiude la diciottesima edizio-
ne del Camel Trophy, proprio in
quella che una volta fu la straordina-
ria capitale dell’immenso impero
fondato da Gengis Khan. Qui giunse
750 anni fa il francescano Giovanni
da Pian del Carmine, il primo occi-
dentale forse, il primo italiano certa-
menteadattraversarequestelande.

Così si chiude il Camel Trophy, si
diceva:iragazzitornanoacasacongli
occhi persi nel vuoto ancora alla ri-
cerca di grandi spazi, di paesaggi uni-
ci, di giornate scandite dal sole e non
dalle circostanze.Dennis Della Santa
e Piero Poli, il team italiano di questa
edizione, sono stati ad un passo da

podio,quartinellaclassificaassoluta:
secondi in mountain bike, quarti in
tecnica di guida, quinti in orienta-
mento,deciminelkayak.

A trionfare quest’anno sono stati
gliaustriaci,ainostrirestacomunque
la soddisfazione di aver strappato il
miglior risultato ottenuto dall’Italia
nelle ultime dieci edizioni. Alla fine
per i ragazzi il risultato ha un valore
relativo, seppure il Camel Trophy
tenta di trasformare l’evento in una
competizione vera e propria. Ha un
valore invece il viaggio, vissuto con
gli altri ragazzi provenienti da venti
paesi, e l’esperienza iripetibile.AlCa-
melTrophysipartecipaunavoltasol-
tanto nella vita, ha un valore aprire i
propri orizzonti, confrontare le espe-
rienze, il modo di pensare stesso con
un popolo straordinario. Silenziosi,
sorridenti, ospitali, i mongoli siedo-
no come spesso accade in Asia, cone
lemanidietroleginocchia,neltenta-
tivo di proteggersi dal vento aspro e
gelido che batte le pianure. I ragazzi-
ni hanno la pelle di pietra, la musco-
laturapesante,nonacasolatartaruga

è l’animale che rappresenta questa
terra,la tartaruga qui vuol dire fertili-
tà e soprattutto forza. «Quello che
più resterà nella mia memoria è que-
sto popolo» raccontaPieroPoli,oroa
Seul nel canottaggio. «I mongoli so-
nostraordinari, offronotuttociòche
hanno, anche se è poco, anche se è
quasinulla,formaggio,latte.

A noi che abbiamo tutto non resta
checontinuareastupirciaugurando-
ci che le loro condizioni di vita mi-
gliorino, ma augurandoci allo stesso
tempo che non perdano mai questa
loro eccezionale e spontanea genti-
lezza». Dennis Dalla Santa si aggira
per ilmonastero, si fermaaguardarei
monaci e i loro piccoli discepoli. Qui
le culture si incrociano, immagini
dell’induismo e del buddismo si me-
scolano assieme. «Abbiamo attraver-
sato questa terra - racconta Dennis -
quasi duemila e cinquecento chilo-
metri da Ulan Bator a Ulan Bator, un
piccolo percorso rispetto all’effettiva
grandezza di questo paese, il paesag-
gio muta ogni tre o quattro ore al
massimo di tragitto. Il deserto di Go-

bi si sovrappone al Karakorum, alle
pianesiberiane,ailaghighiacciatidel
nord».

Giàqualcunoraccontadivolertor-
nare,giàqualcunosenteunpo’lano-
stalgia di questi luoghi, qualcuno ha
viaggiato per il mondo, altri hanno
avuto la possibilità di farlo proprio
con ilCamelTrophy, scoprendoinfi-
ne cheun buon viaggiatore è stranie-
ro e residente sempre ed ovunque.
Ulan-Bator alla fine vede rientrare la
carovana di Land Rover, una pioggia
violentaenera,uncielobiancocome
un lenzuolo accoglie i quaranta ra-
gazzi che adesso aspettano di tornare
finalmente a casa, dopo ventuno
giorni di fatiche, qualcuno si conta i
lividi e le sbucciature, qualcun’altro i
chili perduti lungo la strada. La piog-
gia prosegue per tutto il pomeriggio,
a sera lacittà siquieta, ilventosmette
di soffiare. Dopo la prima cena intor-
no ad un tavolo, in un ristorante do-
ve paghiamo quanto per una spre-
muta d’arancia, sei dollari a testa, la-
sciamo una terra che presto tornerà
adessereverde.

Rimini-Corfù-
Rimini, mezza
flotta a picco

La «Rimini-Corfù-Rimini»,
la maratona velica
dell’Adriatico partita
domenica scorsa, inizia a
contare le prime «vittime».
A causa del forte vento di
Scirocco, su 31 barche
partenti 17 si sono ritirate
per rotture alle
attrezzature; «Gps-Buste
Ecologiche» il 16 metri del
triestino Francesco
Battiston, ha addirittura
disalberato. Nella «Rimini-
Tremiti-Rimini», invece,
restano in gara solo 3
imbarcazioni, tra cui il
Minitransat «Karnak».


